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Riordino e riforma delle disposizioni 
in materia di enti sportivi 
professionistici e dilettantistici, 
nonché di lavoro sportivo

Con questa circolare, l’INPS illustra la recente regolamentazione del lavoro nel set-
tore sportivo in conformità al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, e le succes-
sive modifiche apportate ad esso. Questa regolamentazione riguarda principalmente 
le disposizioni che riguardano l’iscrizione al Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi 
gestito dall’INPS e alla Gestione Separata, come definita dall’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335. Inoltre, si analizzano gli obblighi contributivi impo-
sti agli enti sportivi, sia professionistici che dilettantistici. 

31
10
23

Banca d’Italia: l’economia delle 
regioni italiane

Il rapporto della Banca d’Italia intitolato “L’economia delle regioni italiane: dinamiche 
recenti e aspetti strutturali” è ora disponibile online. Questo rapporto fornisce infor-
mazioni sulla situazione economica attuale nelle diverse regioni italiane, inclusi il Nord 
Ovest, il Nord Est, il Centro e il Mezzogiorno del paese. Inoltre, offre approfondimenti 
sulle tendenze a lungo termine e sugli eventi più recenti in ciascuna di queste aree 
geografiche. Ecco alcuni punti chiave evidenziati nel rapporto:
Nel corso del 2023, si è verificata una riduzione dei rincari energetici e delle difficoltà 
nell’approvvigionamento delle imprese. Tuttavia, la domanda interna ed estera ha re-
gistrato un indebolimento, e il Prodotto Interno Lordo (PIL) ha rallentato in tutte le 
regioni del paese.
Nel primo semestre del 2023, si è osservato un calo nelle compravendite di abitazioni 
e nei nuovi mutui, soprattutto nelle regioni del Centro. L’occupazione ha continuato a 
crescere in tutte le regioni del paese, con un aumento particolarmente significativo nel 
Centro-Nord. Il tasso di attività è tornato ai livelli precedenti alla pandemia ovunque.
I finanziamenti alle imprese hanno iniziato a diminuire in tutte le regioni, con una 
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https://drive.google.com/file/d/1xwIXRlbmwaGg0ccUpNT1Ag47CAzy9UTe/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1E5NyJf5drQCOqJOWIhWa4hwQFj-MNtM6/view?usp=drive_link
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maggiore contrazione nel Centro. Anche il credito alle famiglie ha rallentato, soprat-
tutto nel Centro-Nord.
Si è verificata una riduzione dei consumi energetici, in particolare nel Centro, e una 
percentuale considerevole della potenza installata è generata da fonti energetiche rin-
novabili. Tra il 2000 e il 2020, la dimensione media delle aziende agricole è raddoppiata 
in tutto il paese, ma la produttività agricola nel Mezzogiorno è rimasta in ritardo a 
causa di una minore propensione all’innovazione.
Il rapporto sottolinea che se i paesi a rischio geopolitico interrompessero le forniture 
strategiche, ciò avrebbe un impatto significativo sul valore aggiunto nel settore ma-
nifatturiero, in particolare nelle regioni del Centro e del Nord Ovest. Sono evidenti 
notevoli divari nei redditi da lavoro, con il Mezzogiorno che presenta marcati divari 
rispetto alle regioni del Centro-Nord, le quali sono più simili ai livelli di reddito di Fran-
cia e Germania.
A settembre 2023, si è osservato un divario nell’inflazione, con le famiglie a basso 
reddito che hanno sperimentato un aumento dei prezzi maggiore rispetto a quelle più 
abbienti, soprattutto nel Nord Est e nelle Isole. I lavori a bassa retribuzione sono più 
diffusi nel Mezzogiorno, e negli ultimi trent’anni, l’uso crescente di contratti atipici ha 
contribuito ad aggravare questa situazione in tutte le regioni.
Infine, tra le amministrazioni locali, i Comuni hanno gestito la maggior parte delle 
risorse messe a disposizione nel contesto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR). Alcune missioni specifiche del PNRR hanno registrato uno stato di avanza-
mento più significativo a giugno.
Per ulteriori dettagli e approfondimenti, è possibile consultare il rapporto completo. 
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Agenzia delle entrate: verifica 
cancellazione ipoteca

Per richiedere la rimozione di un’ipoteca, il creditore deve trasmettere elettroni-
camente una notifica di estinzione del debito all’ufficio di pubblicità immobiliare 
competente presso l’Agenzia - Servizio di pubblicità immobiliare. È possibile verifi-
care lo stato di avanzamento del processo di cancellazione di un’ipoteca volontaria 
utilizzando il servizio gratuito dell’Agenzia chiamato “Interrogazione del Registro 
delle comunicazioni”. Per accedere alle informazioni, è sufficiente inserire il codice 
fiscale del debitore.
Questo servizio può essere richiesto e utilizzato in modalità telematica sia all’inter-
no dell’area riservata del sito web dell’Agenzia, sia attraverso il portale SISTER. In 
alternativa, è possibile fare una richiesta di interrogazione del Registro delle comu-
nicazioni presso gli sportelli dei Servizi di Pubblicità immobiliare situati negli Uffici 
provinciali - Territorio, compilando l’apposito modulo.
Si fa notare che il database dei registri immobiliari può contenere informazioni 
personali, anche di natura sensibile e giudiziaria, che sono soggette a protezione 
ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003. Inoltre, è importante ricordare che l’uti-
lizzo improprio o eccessivo di tali informazioni è sanzionato ai sensi della legge. 

ISTAT: commercio al dettaglio 
settembre 2023

A settembre 2023, si prevede una diminuzione delle vendite al dettaglio, con una 
contrazione dello 0,3% in valore e dello 0,6% in volume. Questa tendenza negativa 
coinvolge sia le vendite dei beni alimentari, con una diminuzione dell’0,2% in valore 
e dell’0,6% in volume, sia quelle dei beni non alimentari, con una riduzione rispetti-
vamente dell’0,5% in valore e dell’0,6% in volume.
Nel terzo trimestre del 2023, in termini congiunturali, le vendite al dettaglio man-
tengono lo stesso valore in termini di valore ma subiscono una diminuzione del 
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/fabbricatiterreni/interrogazione-registro-delle-comunicazioni/scheda-info-interrogazione-registro-comunicazioni
https://drive.google.com/file/d/1iVKVHeRaH57WKBvS5jeuScDDK9Gyle8V/view?usp=drive_link
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1,3% in volume. Le vendite dei beni alimentari aumentano in valore (+0,8%), ma di-
minuiscono in volume (-1,1%), mentre le vendite dei beni non alimentari subiscono 
una diminuzione sia in valore (-0,6%) che in volume (-1,4%).
Su base annuale, a settembre 2023, le vendite al dettaglio registrano un incremento 
dell’1,3% in valore ma una significativa contrazione del 4,4% in volume. Le vendite 
dei beni alimentari aumentano del 5,5% in valore ma subiscono una diminuzione 
del 3,1% in volume, mentre le vendite dei beni non alimentari diminuiscono sia in 
valore (-1,8%) che in volume (-5,2%).
Per quanto riguarda i beni non alimentari, si osservano variazioni annuali diverse 
tra i vari gruppi di prodotti. In particolare, si registra un notevole aumento delle 
vendite di Prodotti di profumeria e cura della persona (+5,3%), mentre Elettrodo-
mestici, radio, TV e registratori subiscono la diminuzione più consistente (-7,9%).
Rispetto a settembre 2022, il valore delle vendite al dettaglio mostra una crescita 
per la grande distribuzione (+4,0%) e per le vendite al di fuori dei negozi (+1,6%). 
Tuttavia, si osserva una variazione negativa sia nelle vendite delle imprese operanti 
su piccole superfici (-1,2%) che nel commercio elettronico (-2,6%). 

INPS: rilevazione retribuzioni del 
settore agricolo

L’INPS ha emesso la circolare n. 90 datata 8 novembre 2023 per informare che le 
Strutture territoriali stanno attualmente conducendo un’indagine sulle retribuzio-
ni medie provinciali degli operai impiegati nel settore agricolo, sia a tempo determi-
nato (OTD) che a tempo indeterminato (OTI).
Questa rilevazione è pianificata per essere completata entro la data del 30 ottobre 
2023, in piena conformità con la normativa e le disposizioni contrattuali vigenti. Le 
specifiche istruzioni per condurre tale indagine sono state fornite nella circolare n. 
190 del 31 dicembre 2002.
La rilevazione delle retribuzioni medie coinvolge la collaborazione delle Organizza-
zioni sindacali e datoriali che hanno siglato i contratti provinciali e regionali. Inol-
tre, sono coinvolte le rappresentanze delle Sedi circoscrizionali e delle Sedi INAIL. 
Questa collaborazione è necessaria per determinare annualmente le retribuzioni 
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https://drive.google.com/file/d/1JkYstxOn1i-IJH7aXF5-g2Xtglx8qxub/view?usp=drive_link
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INPS: Fondo servizi ambientali e 
ammortizzatori sociali

L’INPS, tramite il messaggio n. 3901 datato 7 novembre 2023, presenta le prime 
informazioni riguardanti le nuove regolamentazioni relative all’adeguamento delle 
norme che regolano il Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno del reddito dei 
lavoratori del settore dei servizi ambientali alle disposizioni sugli ammortizzatori 
sociali in caso di rapporto di lavoro continuativo. Questo adeguamento è regola-
mentato da un decreto interministeriale datato 29 settembre 2023. In particolare, il 
messaggio fornisce dettagli sugli individui che potranno beneficiare degli interventi 
del Fondo e sul contributo ordinario richiesto per il finanziamento del Fondo stesso. 
È importante notare che queste nuove norme entreranno in vigore a partire dall’11 
novembre 2023. 
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medie attraverso un decreto emanato dal Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali. Questo processo coinvolge anche la Commissione centrale, come previsto 
dall’articolo 9-sexies, comma 3, del decreto-legge n. 510/1996, successivamente con-
vertito in legge con modifiche dalla legge n. 608/1996. 

INPS: compatibilità con le 
prestazioni occasionali in agricoltura 
di NASpI e DIS-COLL

L’INPS, con la circolare n. 89 del 7 novembre 2023, fornisce le linee guida ammini-
strative per quanto riguarda la possibilità di ricevere contemporaneamente l’inden-
nità di disoccupazione NASpI e DIS-COLL insieme al reddito ottenuto da prestazio-
ni agricole di lavoro subordinato occasionale a tempo determinato, come previsto 
dall’articolo 1, comma 344, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Queste istruzioni 
si applicano quando si stanno ricevendo le suddette indennità di disoccupazione. 
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https://drive.google.com/file/d/1LKyq7bkC4iJ3ijwWu9Ga8w_beWF2IsbZ/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1SWEg65kLMBH5xHZMo_ueTFFCzulFgPaY/view?usp=drive_link
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Terzo settore: la piattaforma per 
chiedere il contributo energia

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha annunciato che la piattaforma ge-
stita da Invitalia s.p.a. sarà disponibile per richiedere il contributo previsto nell’ar-
ticolo 8, comma 2 del decreto-legge n. 144/2022 dal 8 novembre 2023 alle 12:00 fino 
al 12 dicembre 2023 alle 12:00.
I beneficiari di questo contributo includono:
Enti iscritti nel registro unico nazionale del terzo settore come previsto dall’artico-
lo 45 del D.Lgs. n.117/2017.
Organizzazioni di volontariato (ODV) coinvolte nel processo di trasmigrazione 
come definito dall’articolo 54 del D.Lgs. n.117/2017. Associazioni di promozione so-
ciale (APS) coinvolte nel processo di trasmigrazione come definito dall’articolo 54 
del D.Lgs. n.117/2017.
Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) come previsto dal decreto 
legislativo del 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nell’anagrafe relativa. Enti religiosi 
civilmente riconosciuti come definiti dall’art. 4, comma 3 del D.Lgs. n.117/2017. Le 
istruzioni dettagliate per partecipare e presentare la domanda sono disponibili nel 
D.P.C.M. datato 8 febbraio 2023. Gli enti interessati possono consultare un manuale 
operativo, scaricabile da un link specifico. Complessivamente, sono disponibili 98,5 
milioni di euro.
Saranno ammessi al contributo gli enti del Terzo settore che hanno subito un au-
mento dei costi energetici e del gas naturale nei primi tre trimestri del 2022, pari o 
superiore al 20% rispetto all’anno precedente. Il rimborso può coprire fino all’80% 
di questo aumento dei costi, con un massimo di €30.000,00 per ogni ente.
Entro l’11 febbraio 2024, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali comuni-
cherà l’elenco degli enti ammessi al contributo in base all’ordine decrescente della 
percentuale di aumento dei costi, dando priorità, in caso di parità di percentuale, 
all’importo maggiore dei costi sostenuti. 
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https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/contributo-energia-enti-registro-terzo-settore/presenta-la-domanda
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Istruzioni INPS per i conguagli 
fringe benefits 2023 

L’INPS, attraverso il messaggio n. 3884 del 6 novembre 2023, fornisce un’analisi 
delle normative del 2023 riguardanti la concessione dei benefit aggiuntivi per i di-
pendenti e il possibile impatto su quanto riguarda i contributi previdenziali.
In particolare, l’ente interviene riguardo all’aumento della soglia dei benefit aggiun-
tivi, come definiti dal comma 3 dell’articolo 51 del TUIR, che è previsto:
per i dipendenti con figli a carico, come stabilito nell’articolo 40, comma 1, del de-
creto legge n. 48/2023,
per tutti i dipendenti che ricevono il cosiddetto “bonus carburante,” previsto nell’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 5/2023. È importante notare che quest’ultimo 
beneficio è esclusivamente di natura fiscale e non ha implicazioni contributive.
Per calcolare i limiti di esenzione dai contributi, bisognerà anche considerare i beni 
o servizi forniti dai datori di lavoro precedenti.
Nel caso in cui, durante la rettifica dei conti, si scopra che il valore e le somme re-
lative ai benefit superano i limiti stabiliti per il periodo d’imposta 2023 (3.000 euro 
per i dipendenti con figli a carico e 258,23 euro per gli altri dipendenti), il datore di 
lavoro sarà tenuto a sottoporre l’intero valore dei benefit a contribuzione, non solo 
la parte eccedente.
Per le operazioni di rettifica dei conti dei contributi, il datore di lavoro dovrà segui-
re le seguenti procedure:
Aggiungerà all’importo della retribuzione imponibile del mese a cui si riferisce la 
segnalazione l’importo dei benefit aggiuntivi erogati durante il periodo d’imposta 
2023, che non è stato sottoposto a contribuzione durante l’anno, nel caso in cui ri-
sulti complessivamente superiore a 3.000 euro per i dipendenti con figli a carico di 
cui all’articolo 40, comma 1, del decreto legge n. 48/2023, oppure superiore a 258,23 
euro per gli altri dipendenti di cui al comma 2 del decreto legge n. 48/2023.
Il datore di lavoro tratterrà dal dipendente la differenza dell’importo della quota di 
contributo a suo carico che non è stata trattenuta durante l’anno.
Nel caso in cui, durante la rettifica dei conti, si scopra che il valore dei beni o dei 
servizi forniti è inferiore al limite menzionato, il datore di lavoro dovrà recuperare 
i contributi versati in eccesso. 
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https://drive.google.com/file/d/1xnBhjJB7rYfUy6yiL8jPR_X-WQYDbPII/view?usp=drive_link
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Decreto per la certificazione 
del credito ricerca e sviluppo 
pubblicato in GU

È stato pubblicato sulla Gazzetta Uff﻿iciale il decreto relativo alla certificazione delle 
attività necessarie per ottenere il credito d’imposta dedicato alla ricerca e svilup-
po. Questa disposizione entrerà in vigore a partire dal 19 novembre. Inoltre, verrà 
istituito un registro di certificatori, e le modalità complete di attuazione saranno 
dettate da un decreto direttoriale emanato dal Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy. 

ISTAT: OCCUPATI E DISOCCUPATI - 
Dati provvisori - Settembre 2023

A settembre 2023, in confronto al mese precedente, si osserva un aumento del nu-
mero di persone occupate e disoccupate, mentre si registra una diminuzione del 
numero di inattivi.
L’incremento dell’occupazione, che corrisponde al 0,2% e si traduce in un aumento 
di 42.000 occupati, riflette un aumento tra gli uomini, i dipendenti permanenti, gli 
autonomi, i giovani sotto i 35 anni e le persone con almeno 50 anni, da un lato, e una 
diminuzione tra le donne, i dipendenti a termine e i lavoratori tra i 35 e i 49 anni, 
dall’altro. Il tasso di occupazione complessivo sale al 61,7%, con un incremento di 
0,1 punti percentuali.
Il numero di persone in cerca di lavoro cresce del 1,9%, pari a 35.000 individui, 
coinvolgendo sia uomini che donne e riguardando tutte le fasce d’età. Il tasso di 
disoccupazione totale aumenta al 7,4%, con un incremento di 0,1 punti percentuali, 
mentre il tasso di disoccupazione giovanile scende dello 0,1 punti percentuali, atte-
standosi al 21,9%.
La diminuzione del numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni, che è pari al 0,7% e cor-
risponde a 92.000 persone in meno, coinvolge sia uomini che donne e tutte le fasce 
d’età. Il tasso di inattività complessivo scende al 33,2%, con una riduzione di 0,2 
punti percentuali.
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https://drive.google.com/file/d/1ak5AQt1ABkoWeZzk5sPbHZi7Z6pZmqCf/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1ppQ2h56Dl4wMztAx_NGAWAgCvEwTFYsG/view?usp=drive_link
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Se confrontiamo il terzo trimestre del 2023 con il secondo trimestre, notiamo un 
aumento complessivo del livello di occupazione pari allo 0,3%, che corrisponde a 
un totale di 80.000 persone occupate in più. Questo aumento dell’occupazione nel 
trimestre è associato a una diminuzione delle persone in cerca di lavoro (-1,9%, pari 
a -36.000 unità) e degli inattivi (-0,5%, pari a -63.000 unità).
A settembre 2023, il numero di persone occupate supera quello di settembre 2022 
del 2,2%, equivalente a 512.000 occupati in più. Questo incremento coinvolge uomini, 
donne e tutte le fasce d’età, tranne i lavoratori tra i 35 e i 49 anni a causa di dina-
miche demografiche negative. Il tasso di occupazione, che in generale aumenta del 
1,4 punti percentuali, registra un aumento anche in questa fascia d’età (+0,6 punti) 
poiché la diminuzione del numero di occupati tra i 35 e i 49 anni è meno accentuata 
rispetto alla popolazione totale corrispondente.
Rispetto a settembre 2022, sia il numero di persone in cerca di lavoro (-5,1%, equi-
valente a -101.000 individui) che il numero di inattivi tra i 15 e i 64 anni (-3,6%, pari 
a -459.000) sono in diminuzione. 

MEF – Dipartimento Tesoro - Tavolo 
per la finanza sostenibile

Negli ultimi anni, c’è stata una crescente attenzione al cambiamento climatico e 
alle questioni ambientali e sociali sia in Europa che nel mondo. Questa crescente 
consapevolezza ha portato alla necessità sempre più urgente di trovare soluzioni 
efficaci e condivise.
Tenendo conto degli obiettivi del Green Deal europeo e delle iniziative in corso 
nell’ambito del G20, insieme al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF) ha promosso la creazione di un “Tavolo di 
coordinamento sulla finanza sostenibile” alla fine del 2022. Questo tavolo coinvolge 
diverse istituzioni, tra cui il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 
la Banca d’Italia, la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB), l’I-
stituto per la vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS) e la Commissione di Vigilanza 
sui Fondi Pensione (COVIP).
L’obiettivo principale di questa iniziativa è promuovere l’uso delle risorse private, 
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https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/sistema_bancario_finanziario/finanza_sostenibile/Tavolo_finanza_sostenibile/
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attraverso il mercato dei capitali, per sostenere la transizione ecologica in Italia, in 
linea con gli impegni europei e internazionali. Il Tavolo lavora attraverso il coordi-
namento e lo scambio di opinioni tra le autorità di vigilanza, la condivisione di best 
practices, la realizzazione di analisi e studi dettagliati. In particolare, si concentra 
su soluzioni concrete per superare gli ostacoli agli investimenti privati nella soste-
nibilità. Il Tavolo cerca inoltre di essere un luogo di incontro e dialogo aperto con 
vari stakeholder, compresi rappresentanti di associazioni di settore, operatori di 
mercato e del settore privato. Per il 2023, il Tavolo ha identificato alcune priorità, 
tra cui:
La raccolta e disponibilità dei dati relativi ai rischi climatici e naturali, attraverso 
una mappatura e l’eliminazione della frammentazione dei database a livello locale e 
nazionale, sia pubblici che privati.
La presentazione di report di sostenibilità da parte delle Piccole e Medie Imprese 
non quotate, inclusa l’educazione finanziaria sulla sostenibilità.
La protezione assicurativa per rischi ambientali e climatici.
Sulla base di queste priorità, sono stati costituiti dei gruppi di lavoro che coinvolge-
ranno anche i vari stakeholder interessati. 



https://bit.ly/decalogo_safety_confsal
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